
L’INIZIATIVA. Incittàcisono250dei1600apparecchi installati inprovincia:«Oraoccorreunamappadellepostazioniesoprattuttoservesaperliutilizzare»

Undefibrillatoredà«Duemanialcuore»
EsabatoalPalaleonessasichiude
ilcorsodedicatoa1.400studenti
formatinelcorsodell’anno
all’utilizzodellostrumento

Ladecisionediinstallareun
defibrillatoreall’internodel
localeititolari l’hannoavuta
dopocheunannofaunloro
collaboratore,GiuseppeAnelli
erastatostroncatodaun
infartomentrecamminavain
piazzadellaLoggiaapochi
metridalsuopostodilavoro
«L’osteriaalBianchi» lostorico
localediviaGasparodaSalò.
Inutili isoccorsiarrivatiin
piazzaperprovareasalvare
«BeppedelBianchi»,questoil
nomeconcuicosìAnelliera
conosciutodachifrequentava
l’osteriadicuieraunodeivolti
storici.Perricordarloeper
prevenirealtriepisodisimili
MicheleMasserdotti, il titolare
delBianchi,hadecisodi
installareunamacchina
salvavitaall’internodellocale
delcentrostoricodella
Leonessa. P.C.

ILPROTAGONISTA. IldirettoredellerisorseumanediMicrosoftItaliahasvelatoisuoisegreti inunincontropromossodaFoppaePiamarta

«Ilfuturodellavoro?Primaditutto, il talento»
IlconsigliodiPinoMercuri
allescuole:«Scegliete
ilpercorsodistudi inbase
allevostreinclinazioni»

MagdaBiglia

Due persone nelle ultime tre
settimane sono state salvate
dalla vicinanzadiundefibril-
latore. A Manerba perché lo
strumento era in piazza e
unosapevausarlo, aSanPao-
lo perché un giovane che gio-
cava nel campo da tennis è
stato in grado di rianimare
uno spettatore. In Italia ogni
anno 60mila individui muo-
iono, senza segni premonito-
ri, per un attacco improvviso
al cuore e meno del 10 per
cento se la cava. Solo la tem-
pestività della compressione
del torace e poi la macchina
salvavita, inmanoancheaun
non sanitario ma competen-
te, potrebbe incidere, anche
fino al 30 per cento. Eppure i
defibrillatori semi-automati-
ci esterni che danno la scossa
vitale sonoancorapochi, scar-
saè ladimestichezzadegli ita-
liani. Non costano molto. Il
prezzo di mercato varia tra i
mille europerarrivareaimil-
lecinquecento europerquelli
di categoria superiore e pos-
sono impedire lamorte.

«LA LOMBARDIA è all’avan-
guardiacon10.500defibrilla-
tori e sta monitorando dopo
cinque anni il risultato
dell’impegno di diffusione,

confrontando idatidi soprav-
vivenzaall’infarto.Già le rile-
vazioni sono positive», ha di-
chiaratoGuidoVilla, respon-
sabile regionale di Areu 118.
«A Brescia città sono circa
250sui 1.600dell’intero terri-
torio; stiamo procedendo a
incrementare e, soprattutto,
a fornire la mappa precisa
delle collocazioni che sono
noteagli operatoridel soccor-
soma che interessano al volo
tutti i cittadini. Agire ancora
prima dell’arrivo dell’ambu-
lanza, guidati al telefono se
non si è provetti, è determi-
nante», ha chiarito Valter
Muchetti, assessore alla Pro-
tezione Civile della Loggia.

«SERVEsaperedove sono, ser-
vecrederenelle loropotenzia-
lità e non metterli via in un
cassetto, servechi samanipo-
larli, anche se sono sempli-
ci», ha aggiunto Veronica
Zampedrinidirigentedell’As-
sociazione Comuni. I tre era-
no ieri in sala Giudici, con
Giovanna Peroni, direttore
di Aat 118 Brescia Areu e Sal-
vatore Compatti, infermiere,
coordinatore regionale di
questi progetti, a presentare
un appuntamento di sabato
prossimo, dal titolo “Dai due
mani al cuore” organizzato
da Aat 118 Brescia con il Co-
mune, l’Acb, l’Ufficio scolasti-

co provinciale, le associazio-
ni del volontariato e una se-
rie di sponsor pubblici e pri-
vati. Al Palaleonessa di via
Caprera 1.200 studenti di 14
istituti superioridellaprovin-
cia di Brescia completeranno
la loro preparazione anti-ar-
resto cardio circolatorio. So-
no del Lunardi, Sraffa, Arici,
Castelli, Abba-Ballini, Pasto-
ri, De Andrè, Calini, Arnal-
do, Gambara, Leonardo, Be-
rettadiGardoneValtrompia,
Madonna della Neve di
Adro, Gigli di Rovato.

PRIMAhanno ricevuto gli in-
segnamenti teorici a scuola,
sabatomattina, dalle 8.30al-
le 12.30, faranno, in gruppi
di sei conduecento istruttori,

la parte pratica per ottenere
la certificazione. Non è una
novità per gli studenti delle
superiori. Si tratta infatti del-
la secondaedizionedellama-
nifestazione dopo la prima
che nel 2014, in tre piazze
all’aperto,ha istruito ecertifi-
cato 1680 ragazzi di 17 istitu-
ti e, soprattutto, ha innescato
una nuova cultura e tante ri-
chieste dai presidi.
«Calcoliamo che, partendo

dalle scuole per diffondere il
sapere, potremmo strappare
alla fine almeno 16mila di
quei 60mila destinati», è sta-
to sottolineato rimarcando
che per gli adulti interessati
esistonocorsipredispostidal-
le sigle del soccorso.•
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Unsalvavita
perricordare
il«Beppe»

ManuelVenturi

Il futuro del mondo del lavo-
ro sarà «una guerra per il ta-
lento».ParoladiPinoMercu-
ri, direttore delle Risorse
umane di Microsoft Italia,
che per spiegare come cam-
bierà il concettodioccupazio-
ne nei prossimi dieci anni ha
scritto un libro, «Il futuro del

lavoro spiegato a mia figlia».
«In un momento in cui non
riescoa spiegare aimiei geni-
toriquale lavoro faccio,hoco-
minciato a discutere con i
miei tre figli di temi che sem-
brano molto distanti da loro
ma che li interessano, come
cloud e blockchain», ha spie-
gatoMercuri.Dal libroemer-
ge che è in corso una lottaper
il talento, come l’ha definita
Mercuri, cioè la volontà delle
organizzazionidi accaparrar-
si i migliori professionisti in
circolazione. E, per esserlo, il
consiglio è uno: «Cercate di
essere costantemente in ap-

prendimento». Mercuri ha
«svelato» i suoi segreti in un
incontro organizzato dal li-
ceoartisticoFoppaedall’Isti-
tutoPiamarta, incuihaparla-
to dell’avvenire che aspetta
gli studenti di oggi.

MENTRELAPRESIDE,Marghe-
ta Antonucci, ha spiegato la
volontà di «mettere sempre
più a contatto gli studenti
con il mondo del lavoro», il
capo delle risorse umane di
Microsoft Italiaha snocciola-
to alcuni dati relativi almon-
do del lavoro: tra questi, che
il 66 per cento dei manager

ritiene che ci sia bisogno di
persone con specifiche com-
petenze che non riescono a
trovare, ma anche che il 70
percentodelleprofessioni sa-
rà obsoleto o completamente
modificato nei prossimi dieci
anni. «I lavoratori danno im-
portanzaancheadaltri aspet-
ti, oltre cheallo stipendio: vo-
gliono lavorareperorganizza-
zioni in cui sipossono ricono-
scere e che sappiano integra-
re prospettive, culture e ap-
procci diversi – ha spiegato
Mercuri -. Queste aziende
hanno redditività più alte e
unmaggior successo a lungo

termine».Mercuriha chiosa-
to sulla dinamica del rappor-
touomo-macchina,segnalan-
do che «la vera innovazione
consiste nell’unire la capaci-
tàcomputazionaledellamac-
china a quelle dell’uomo. Va-
le anche in campi con grande
componente artistica: non si
può prescindere dall’avere
competenze digitali». Secon-
do il giuslavorista Francesco
Rotondi, in discussione non
c’è il talento,ma le competen-
ze: «Non credo che la scuola
debba cambiare, non è un
suo compito trovare lavoro,
ma deve creare cultura per

renderepossibileallo studen-
te la percezione del cambia-
mento». Secondo l’avvocato,
oggi il problema «è la messa
in discussione del valore del
lavoro», mentre il consiglio è
di «scegliere il percorso di
studi seguendo le inclinazio-
ni e non secondo le necessità
delmercato».L’esempio,por-
tatodallaConsiglieradiPari-
tà provinciale, Anna Maria
Gandolfi, è Greta Thunberg:
«Sebastaungruppodigiova-
ni che mette in discussione
ciò che gli adulti non fanno, è
una strada da seguire». Con-
vinta che «le abilità umane
servirannosempre»,Gandol-
fi ha sostenuto che «i pro-
grammi scolastici devono es-
sere resi più attuali». •
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L’eventoacuihannoaderito14istitutiscolasticièallasecondaedizioneedèstatopresentatoapalazzoLoggia

SimoneMadiai,responsabileItaliadiEmd112conundefibrillatore

MicheleMasserdotti

Al Bianchi

PinoMercuri
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